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L’ORA
DELLA VERITÀ

O ra le dimissioni del governo
sono un dovere. Ne va della

stessa dignità della politica. Berlu-
sconi è stato battuto ieri alla Came-
ra sull’assestamento di bilancio. E
così è stato disatteso l’art. 81 della
Costituzione, che pone l’obbligo di
approvare il rendiconto consunti-
vo dello Stato e lega a questo la
persistenza del rapporto di fiducia
tra governo e Parlamento.
 p SEGUE A PAGINA 22

UN BUCO
DA 20 MILIARDI

L a concitata estate dei provvedi-
menti di politica economica

del governo ha portato a un risulta-
to paradossale: la legge delega di
riforma fiscale, pensata come stru-
mento per rilanciare la politica del-
la maggioranza, è diventata lo stru-
mento per reperire i 20 miliardi
che ancora mancano per raggiunge-
re l’obiettivo del pareggio di bilan-
cio nel 2013.  p SEGUE A PAGINA 9
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«Non ha copertura»
La Corte dei Conti
boccia la legge fiscale

Sulle violenze ai copti
traballa l’esecutivo

Da Yara a Meredith
troppi delitti perfetti
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Lo scambio Previsto il
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 p DE GIOVANNANGELI A PAGINA 31

Motivazioni «Evitare i tagli lineari,
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 pDI GIOVANNI ALLE PAGINE 8-9

Opposizioni unite: al Colle
«Non è un incidente, vada via»
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EGITTO NEL CAOS
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L’INCHIESTA

“
L’idea che l’euro possa sopravvivere cacciando gli Stati deboli è un’illusione: o ce la
fate tutti insieme o tutti insieme fallite. Christopher Sims, premio Nobel per l’Economia 2011

Governo battuto sul bilancio, basta perdere tempo
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